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I topi «pranzano» accanto alla mensa
della scuola primaria «Da Vinci»

LA DENUNCIA DEI GENITORI SUI SOCIAL E’ APPRODATA IN CONSIGLIO CON CRISTINA BIELLA

VIMERCATE (tlo) Topi che scorraz-
zano lungo il muro della scuola
primaria Da Vinci di via Damiano
Chiesa. Una denuncia fatta da
alcuni cittadini attraverso i Social
e rimbalzata fino al Consiglio
comunale. Con tanto di inter-
vento della Polizia locale e de-
rattizzazione urgente.

A sollevare il caso, con tanto di
foto, è stata la scorsa settimana,
come detto attraverso i Social, è
stata una donna, probabilmente
una mamma di uno dei bimbi
che frequenta la scuola. «Topi nel
cortile della scuola Da Vinci che
scappano da lì per andare nel
parchetto di fronte (il parco dello

Sport appena riqualificato, ndr) -
ha scritto allegando anche elo-
quenti immagini dei ratti che si
muovono in libertà - Sono schi-
fata. Non so come si possa ar-
rivare a questo punto».

La segnalazione è arrivata an-
che sul tavolo del sindaco F ra n -
cesco Sartini che nella mattinata
di mercoledì ha disposto un so-
pralluogo della Polizia locale. Gli
agenti non hanno individuato
ratti, ma hanno accertato la pre-
senza di bidoni utilizzati dalla
società che gestisce il centro cot-
tura delle mense scolastiche, che
si trova al piano interrato della Da
Vinci, con all’interno avanzi di

cibo che naturalmente attirano i
roditor i.

«La presenza di topi non è stata
confermata dal sopralluogo della
Polizia locale - ha poi fatto sapere
mercoledì scorso in Consiglio co-
munale il sindaco Sartini rispon-
dendo ad un’interrogazione della
consigliera di centrodestra Cri-
stina Biella - E’ invece stata
accertata la presenza di conigli.
In ogni caso si è proceduto con
un intervento di derattizzazio-
ne».

Ricostruzione che non ha con-
vinto Biella. «Il problema topi alla
Da Vinci è già stato segnalato più
volte anche in passato, senza

ottenere risultati - ha commen-
tato - Solo oggi si decide di
intervenire con una derattizza-
zione di urgenza che andava fatta
già tempo fa».

Sulla vicenda nei giorni suc-
cessivi è intervenuta anche la
lista civica «Vimercate cambia»,
di cui Biella fa parte. «Durante il
Consiglio comunale il nostro
consigliere, Cristina Biella ha
contestato al sindaco la presenza
di topi alle scuole Da Vinci - si
legge in una nota - Il sindaco ha
dichiarato che il problema non
sono i topi ma i conigli. Negare
l’evidenza è ormai un mestiere».

Lorenzo Teruzzi

Due immagini eloquenti dei topi immortalati lungo
il muro della primaria, a pochi metri dal centro
cottura dove si preparano i pasti per tutte le mense
scolastiche della città

VIMERCATE (ces) Sono stati portati in salvo dal Soccorso alpino
quattro ragazzi di Vimercate che sabato si erano persi in mon-
tag na.

Erano le 18,50 quando è arrivata la richiesta di aiuto alla Stazione
di Valsassina – Valvarrone della XIX Lariana del Cnsas (Corpo
nazionale Soccorso alpino e speleologico). Un gruppo composto da
quattro giovani di Vimercate stava rientrando dopo un’es cursione

quando, giunto più o
meno a metà strada tra
Barzio e i Piani di Bob-
bio, ha perso l’or ien-
tamento e il sentiero. I
ragazzi si sono trovati in
una situazione di seria
difficoltà, con la minac-
cia del buio in arrivo.
Hanno così pensato di
chiedere aiuto.

Ricevuta la richiesta
d’aiuto, sono subito
partite le squadre di tec-
nici Cnsas e i Vigili del
fuoco. Fortunatamente i
soccorritori hanno rin-
tracciato poco dopo i
quattro giovani vimer-
catesi, tutti illesi. Sono
stati accompagnati a
valle e da lì hanno rag-
giunto le loro case sani e
salvi. L’intervento si è
concluso in un paio
d’o re.

Si perdono in montagna,
quattro giovani di Vimercate
salvati dal Soccorso alpini

I ratti sarebbero attirati dai
bidoni dei rifiuti del centro
cottura che si trova
a l l’interno del plesso
scolastico di via Chiesa

IL BELLISSIMO MESSAGGIO LANCIATO DALLA SOCIETA’ CALCISTICA

Cartellino rosso al razzismo: l’«Ac Leon»
aderisce alla campagna europea
VIMERCATE (bef) Il messaggio è chiaro: in cam-
po (e fuori) non c’è alcun posto per il razzismo.
Lo sottolinea a gran voce l’«Ac Leon Monza e
Brianza», realtà calcistica di eccellenza per la
città, che ha deciso in queste settimane di
aderire alla campagna lanciata dall’Europ ean
Football for Development Network al fine di
sensibilizzare la comunità su temi di rilevanza
s ociale.

L’obiettivo dell’iniziativa, già sposata peraltro
da numerosi club in tutta Europa e anche dagli
organi federali, è quello di rimarcare l’av -
versione al razzismo, una piaga che deve essere
combattuta in particolar modo dalle nuove
generazioni che rappresentano il futuro di
questa società. Ancor di più nel mondo del
calcio, dove i valori umani si intrecciano pro-
fondamente con quelli sportivi, il messaggio
forte e chiaro deve essere che l'agonismo, il
confronto, la vittoria o la sconfitta sul campo
nulla hanno a che vedere con il colore della
pelle o con l'origine di un essere umano.

«La campagna si pone lo scopo di focalizzare
l’attenzione sulle tematiche di social respon-
sability - fanno sapere dalla società sportiva -
Abbiamo scelto di concentrare la nostra at-
tenzione sul fenomeno del razzismo, un pro-
blema purtroppo ancora molto attuale. Lo
slogan proposto è tanto semplice quanto pro-
fondo, perché sul campo, così come in ogni
ambito della vita, non deve esserci spazio per il
razzismo: un messaggio chiaro che rappresenta
totalmente i valori promossi dalla nostra società
e che continueremo a sostenere con forza e
deter minazione».

Un giovane calciatore dell’Ac Leon con lo slogan della campagna
europea a cui ha aderito anche la società di Vimercate

Inter rogazione

Pericolo pullman
a l l’uscita da scuola?
Per il sindaco tutto ok
VIMERCATE (tlo) Non c’è solo il pro-
blema dei topi per la scuola primaria
Da Vinci di via Chiesa. Da mesi la
consigliera comunale di centrodestra
Cristina Biella sta battendo anche sul
tasto della sicurezza dei giovani stu-
denti all’uscita dall’istituto, alla luce
della collocazione della fermata dello
s cuolabus.

La pandemia di Covid ha infatti
obbligato a definire percorsi differenti
di entrata e uscita da scuola. Uno di
questi, però porta di fatto i bambini a
ridosso del bus. Il caso era già stato
sollevato da Biella nel novembre scor-
so, con un’interrogazione ce dava con-
to anche di problemi simili in altre
scuole vimercatesi. Per quanto riguar-
da la «Da Vinci», però, non sarebbero
mai arrivate risposte soddisfacenti né
interventi risolutori del problema. La
consigliera è quindi tornata alla carica
con una nuova interrogazione, pre-
sentata a febbraio e discussa nel Co-
niglio comunale di mercoledì scorso,
quando si è affrontato anche il tema
dei topi (come da articolo qui ac-
ca nto ) .

«Alla “Da Vinci” permane il pericolo
di investimento dei bambini all’us cita
da scuola - scrive Biella chiedendo
nuovamente al sindaco Frances co
Sartini di intervenire al più presto -
oltre che la problematica delle auto
parcheggiate all’interno dell’area che
risulta chiusa ma scoperta da op-
portuno controllo della Polizia loca-
le».

«Dal canto suo il sindaco ha re-
plicato di fatto smentendo l’e si ste n z a
di un rischio per gli alunni: «La criticità
legata al passaggio dell'autobus è stata
oggetto di disamina da parte della
Direzione didattica in concerto con la
Polizia Locale e la società Zani au-
totrasporti. Il passaggio e lo stazio-
namento dell'autobus avvengono in
area protetta, mentre gli studenti e
genitori stazionano in zone differenti
dal percorso del mezzo del trasporto
collettivo. In ogni caso autisti e genitori
sono fortemente responsabilizzati con
riferimento allo specifico contesto di
cui trattasi».

Risposta che non ha soddisfatto pie-
namente la consigliera.
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